




















 

 
 

 

Settore Servizi Tecnici – Servizio Viabilità 
tel. 0577 24111 fax 0577 241202 
email: provincia.siena@postacert.toscana.it  
Orario di ricevimento: previo appuntamento 
 
 

Prot. N.  1985                Siena, 20.01.2017  
 

PEC 
 Comune di Certaldo 

Settore Urbanistica 
Borgo Garibaldi, 37 
50052 Certaldo (FI) 
comune.certaldo@postacert.toscana.it 

c.a.
 
Arch. Carlo Vanni 
c.vanni@comune.certaldo.fi.it 

 
OGGETTO: Variante della S.R.T. 429 DI VAL D’ELSA per il collegamento dei centri abitati di 

Certaldo e Poggibonsi. Lavori di completamento della viabilità secondaria in loc. 
Bassetto nel comune di Certaldo (FI). 

 Apposizione del vincolo urbanistico preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 11 del 
D.P.R. 327/01 – Controdeduzioni osservazione Sig. Rosetti Luca 

 
PREMESSO CHE  
 
 Con raccomandata del  04.11.2016 il comune di Certaldo comunicava al Sig. Rosetti Luca l’avvio 

del procedimento diretto all’apposizione del vincolo urbanistico preordinato all’esproprio per 
l’opera in oggetto; 

 Il Sig. Rosetti Luca presentava, Prot. n. 23480 del 24.11.2016, al comune di Certaldo la 
seguente osservazione: 
 

 
 

CONSIDERATO l’atto n. 20141T001488000 dell’Agenzia delle Entrate, trasmesso dal Sig. Rosetti, in 
cui veniva determinato pari a € 3,00/mq il valore medio unitario per le superfici classificate come seminativo 
e pari a € 1,00/mq il valore medio unitario per le superfici classificate come pascolo; 

 
Si ritiene, ai sensi della normativa attualmente vigente, accoglibile l’osservazione del Sig. Rosetti e 

trattandosi di un Coltivatore Diretto l’indennità di esproprio verrà maggiorata ai sensi dell’art. 40 comma 4 
del D.P.R. 327/2001.  

L’effettivo accoglimento dell’osservazione sarà comunque definito da questa Autorità Espropriante 
durante il procedimento dell’iter espropriativo. 

 
 Cordiali Saluti. 
                                                                   Il Responsabile Unico del Procedimento 

 Ing. Costanza Becattelli 

 

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è 
rintracciabile sulla piattaforma IRIDE” 

Settore Servizi Tecnici 
Servizio Viabilità 

 

Piazza Duomo 9 - 53100 Siena  
 

www.provincia.siena.it  



Prot. N°  12655
Da citare nella risposta
Cl.       Cat.       Cas.       N°
Risposta alla lettera del
n°
Allegati n°

Firenze, 22 marzo 2017

       Al Comune di Certaldo
      Settore Urbanistica
      c.a.  Arch. Carlo Vanni 

OGGETTO: Verifica di assoggettabilità semplificata a VAS ex art. 5 comma 3-ter L.R. 10/2010 
relativa  a  Variante  della  S.R.T.  429 di  Val  D'Elsa  per  il  collegamento  dei  centri 
abitati di Certaldo e Poggibonsi - Comune di Certaldo

           Provvedimento di esclusione da VAS. 

In riferimento alla richiesta di procedura di verifica di assoggettabilità semplificata relativa 
all'oggetto, 

VISTA la L.R. 10/2010 art. 5 comma 3-ter che istituisce la procedura di verifica di assoggettabilità 
semplificata al fine di verificare che varianti formali, di carattere redazionale o che comunque non 
comportino  modifiche  alla  disciplina  di  piano  già  sottoposto  a  VAS,  non  comportino  impatti 
sull'ambiente;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 7 del 17/02/2016 di approvazione dello 
schema di  convenzione  per  l'assistenza  tecnica  ai  Comuni  in  materia  di  VAS,  con la  quale  si 
individua  l’Ufficio  Alta  Professionalità  Pianificazione  Territoriale,  Strategica  e  Sviluppo 
Economico della Direzione Generale della Città Metropolitana di Firenze a svolgere la funzione di 
Autorità  Competente  per  la  VAS  per  i  piani  e  programmi  di  cui  alla  L.R.  65/2014  la  cui  
approvazione è di competenza dei Comuni della Città Metropolitana ai sensi delle norme nazionali 
e regionali,  qualora i  rispettivi  Consigli  Comunali  abbiano deliberato per l’assistenza tecnica in 
materia di VAS;

VISTA la convenzione sottoscritta fra la Città Metropolitana di Firenze e il Comune in indirizzo, 
con  la  quale  la  Città  Metropolitana  assume  il  ruolo  di  Autorità  Competente  in  materia  di 
Valutazione  Ambientale  Strategica  per  i  piani  e  programmi  di  cui  alla  L.R.  65/2014  la  cui 
approvazione è di competenza del Comune, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 10/2010;

Palazzo Medici Riccardi
1, via Cavour 50129 Firenze
tel. 055. 2760328
fax 055. 2760
nadia.bellomo@cittametropolitana.fi.it
www.cittametropolitana.fi.it



CONSIDERATA la richiesta di procedura di verifica di assoggettabilità semplificata relativa alla 
variante  in  oggetto,  nonché  la  relazione  motivata  trasmessa  da  Codesta  Autorità  Procedente  e 
pervenuta  in data 10/03/2017  ns. prot. 10978;

CONSIDERATA, ai  fini  istruttori,  la  seguente checklist  che prende in  considerazione  in  modo 
speditivo  gli  impatti  (nullo ;  non significativo  ; significativo )  relativi  ai  criteri  per  la 
verifica di assoggettabilità di piani e programmi individuati nell’allegato 1 della L.R. 10/2010 e che 
sembra non determinare, per la proposta in oggetto, l’insorgenza di impatti ambientali di livello 
strategico: 

1. Caratteristiche del piano o programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi  
- in quale misura il piano o programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed  
altre attività,  o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura,  le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 
- in quale misura il  piano o programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli  
gerarchicamente ordinati; 
-  la pertinenza del  piano o programma per l'integrazione  delle  condizioni ambientali,  in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 
- problemi ambientali relativi al piano o programma; 
- la rilevanza del piano o programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o della protezione 
delle acque);


2.  Caratteristiche  degli  impatti  e  delle  aree che possono essere  interessate,  tenendo 
conto in particolare, dei seguenti elementi:  
- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

- carattere cumulativo degli impatti; 
- natura transfrontaliera degli impatti; 
- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
-  entità  ed  estensione  nello  spazio  degli  impatti  (area  geografica  e  popolazione 
potenzialmente interessate);


Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:

 
- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale: (aspetti idraulici) 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 
- dell'utilizzo intensivo del suolo; 
- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale; 



Per  tutto  quanto  sopra  si  ritiene  che,  da  parte  dello  scrivente  ufficio  in  qualità  di  Autorità  
Competente VAS, l’intervento proposto non comporti impatti sull'ambiente e che pertanto possa 
essere escluso dal procedimento di VAS ai sensi di quanto disciplinato dall'art. 5 comma 3-ter della 
L.R. 10/2010.

Il Responsabile del Procedimento            Il Responsabile della A.P. Pianificazione
Arch. Davide Cardi         Territoriale Strategica e Sviluppo Economico

         (Autorità Competente VAS)
                                 Arch. Nadia Bellomo

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e 
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



A L L E G A T O  C  

  COMUNE DI  CERTALDO  
(Provincia di Firenze) 

****** 

Settore Programmazione Pianificazione Governo del Territorio 

 

 

 

 

OGGETTO: Variante agli strumenti della pianificazione urbanistica comunale relative a prescrizioni 

localizzative ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 10 novembre 2014, n.65 e s.m. e .i.. 

Proposta di adozione della variante al Regolamento Urbanistico per la reiterazione del vincolo espropriativo 

per le aree interessate dai lavori di completamento della viabilità secondaria della S.R.T. 429 di Val d’Elsa, 

nel Comune di Certaldo tra le località Bassetto e Avanella. 

 

RELAZIONE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Art. 18, comma 2, L.R. 65/14 e s.m.i. 

 

 Il sottoscritto Arch. Carlo Vanni in qualità di Responsabile del Procedimento di cui all’art. 18 della L.R. 

65/14 relativamente alla variante al vigente Regolamento Urbanistico Comunale in oggetto; 

 

Vista la proposta progettuale redatta dalla Provincia di Siena, approvata con Decreto Deliberativo del 

Presidente della Provincia n. 59 del 17/05/2016, denominata “Variante della S.R.T. 429 DI VAL D’ELSA per il 

collegamento dei centri abitati di Certaldo e Poggibonsi. Lavori di completamento della viabilità secondaria in 

loc. Bassetto nel Comune di Certaldo (FI)”; 

 

Valutato che trattasi di opera pubblica ricadente esclusimante nel territorio comunale di Certaldo; 

 

Preso atto che: 

- dagli elaborati progettuali e dalla documentazione si evince che le opere proposte riguardano la 

realizzazione di due tratti di viabilità secondaria, da realizzare in adiacenza alla attuale SRT 429, 

comprese all’interno dell’ambito classificato dal vigente R.U. “Corridoio infrastrutturale 429”, 

ambito all’interno del quale è ammessa la realizzazione della pertinenza della nuova viabilità, le 

relative opere accessorie e le viabilità secondarie, opera pertanto ammessa dallo strumento di 

pianificazione comunale; 

- i vincoli preordinati all’esproprio, apposti alle aree interessate in sede di approvazione del 

Regolamento Urbanistico, risultano oggi decaduti per decorrenza del termine quinquennale di 

validità del medesimo, e che pertanto con la proposta di approvazione della variante in oggetto si 

addiverrà ad una reiterazione dell’apposizione dei vicoli preordinati all’esproprio (artt. 10 e 19 del 

D.P.R. 327/01); 

- la proposta di variante, viste le caratteristiche e i contenuti meramente cartografici che esprime, 

rientra nella categorie previste dall’articolo 29 della legge regionale n. 65/2014 (Varianti 

semplificate) come meglio evidenziato nella relazione di variante che accompagna gli elaborati;  

 

Visto quanto disposto dall’Art. 10 (della l.r. 43 del 08/07/2016 di modifica alla l.r. 65/2014), il quale recita:  

 

Art. 10 Disposizioni generali sulle varianti semplificate. 

Inserimento dell’articolo 28 bis nella l.r. 65/2014 1. Dopo l’articolo 28 della l.r. 65/2014, 

nel capo IV del titolo II, è inserito il seguente: 

“Art. 28 bis Disposizioni generali sulle varianti semplificate 



A L L E G A T O  C  

  COMUNE DI  CERTALDO  
(Provincia di Firenze) 

****** 

Settore Programmazione Pianificazione Governo del Territorio 

 

 

 

1. Le varianti disciplinate dal presente capo non sono soggette all’avvio del procedimento 

di cui all’articolo 17. 

2. Le varianti di cui al presente capo sono formate nel rispetto delle normative di settore 

aventi incidenza sulla disciplina urbanistica.”.  

 

Si evince che la presente proposta progettuale non è soggetta all’avvio del procedimento. 

 

Visto l’art. 5 comma 3-ter della l.r. 10/2010, modificata dalla l.r. 17 del 25/02/2016, la proposta di variante 

è stata sottoposta a “Verifica di assoggettabilità semplificata”, procedura per la quale la Città Metropolitana di 

Firenze, in qualità di Autorità Competente in materia di V.A.S. per il Comune di Certaldo, ha decretato in data 

22/03/2017 che l’intervento proposto non comporta impatti sull’ambiente e che pertanto possa essere escluso dal 

procedimento di V.A.S.; 

 

Preso atto che le opere previste dal progetto della Provincia ricadono in “Area a pericolosità da alluvione 

elevata (P3)”, secondo quanto definito dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PRGA) dell’Autorità di Bacino 

del fiume Arno, approvato con Delibera del Comitato Istituzionale n. 235 del 03.03.2016, l’esecuzione 

dell’intervento in oggetto è subordinata all’acqusizione di specifica autorizzazione da parte della stessa Autorità di 

Bacino, secondo quanto dettato dal comma 2 dell’art. 7 della disciplina di piano del P.G.R.A. ; 

 

Vista la deliberazione consiliare n. 37 del 27 marzo 2015 della Regione Toscana, al fine di verificare 

l’adeguatezza della proposta di variante alle direttive ed alle prescrizioni disposte dal PIT/PPR è stata avviata 

la procedura di Adeguamento di cui all’articolo 21 della disciplina del Piano di Indirizzo Territoriale con 

valenza di Piano Paesaggistico, con deliberazione della Giunta comunale n° 72 del 21/03/2017.  

 

In forza di quanto sopra il sottoscritto dichiara che le opere del progetto in oggetto risultano: 

 

 a) coerenti con gli strumenti di pianificazione e gli eventuali piani o programmi di settore di altre 

amministrazioni; 

 b) coerenti con gli atti comunali di governo del territorio sovraordinati ed in partcolare con gli articoli 64 - 

83 della normativa del vigente Regolamento Urbanistico Comunale;  

 c) in linea rispetto delle disposizioni di cui al titolo I, capo I della l.r. 65/14, con particolare riferimento alla 

tutela e riproduzione del patrimonio territoriale, in quanto trattasi di interventi atti a completare il reticolo 

della mobilità leggera ad integrazione del reticolo già esistente negli ambiti perifluviali;  

 e) in linea con le disposizioni relative al territorio rurale di cui al titolo IV, capo III della l.r. 65/14 e del 

relativo regolamento di attuazione di cui all’articolo 84;  

 f) in linea con le disposizioni di cui al titolo V della l.r. 65/14. 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

RESPONSABILE DI P.O. - SETTORE URBANISTICA 

 Arch. Carlo Vanni 

_______________________________________________ 
 


	Firenze, 22 marzo 2017

